Per Grazia Paoleri, in servizio a Sarajevo
	Mosca, 4 marzo 2004

	 

	Cara Grazia,
piacere di avere tue notizie.
Leggendoti mi ricordo della mia gioventù, quando ci muovevamo come se il mondo fosse già completamente nostro.
Ricordo quando andavamo in montagna in compagnia, le giornate erano chiare e limpide la mattina presto e le cime erano così vicine... 
Con l'esperienza ho imparato a misurare quanto tempo era necessario per salire a piedi su quelle montagne che all'occhio erano a portata di mano.
E' vero tutto è nostro, tutto ci è dato perché portiamo un buon frutto. 
Ma insieme lo faremo, ciascuno si prenderà un pezzettino piccolo piccolo di terra, quanto può coltivare, ed una casa, grande quanto può tenere in ordine, 
ed una famiglia, grande quanto l'energia di vita che porta in sé.
Poi ciascuno si caricherà della fedeltà al suo posticino e alla sua responsabilità, che gli sembreranno insignificanti ed invisibili, se viste dall'alto della montagna, sarà obbligato allora ad allargare il cuore, lo spazio interiore, 
per continuare dalla sua casa a seguire i movimenti dei più giovani , li vedrà salire con entusiasmo sulla montagna che lui conosce bene, e pregherà per loro, e sarà con loro mentre li vede salire.
I riti e le religioni sono dei modi di fare e di dire per avvinarci a Dio
che ci guarda con amore. Lui capisce tutte le lingue e tutti i gesti. 
Ne ha anzi inventato qualcuno di speciale per entrare in contatto con lui, 
e li ha fatti conoscere agli uomini.
Visita la gente, fa dei regali, li consola con le parole, li invita a pranzo, li veste di bellezza e li protegge dall'avversario. 
Ma soprattutto lascia sempre la porta aperta della sua casa, perché se qualcuno corre a lui sempre lo accoglie.
Per i più fortunati, perché ha le sue preferenze, ha aperto una via di amicizia reciproca, fatta di silenzio e amore. 
Ne ha dato un esempio vivente nel suo figlio. 
Questi a sua volta ha invitato molti con lui per diventare amici di Dio.
Il Signore della montagna a pensarci bene, ama come una madre ed è tenero e severo come un Padre, lui stesso lo ha confermato, dicendo che è vicino.
Buona salita verso Pasqua.
Antonio
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